
Palazzo  Carafa:  semaforo
verde del Pd alla candidatura
a sindaco di Carlo Salvemini
Il Partito democratico dice sì a Carlo Salvemini. E’ stata
sufficiente una raccolta di firme per ricompattare un partito
dilaniato da faide, polemiche e indecisioni per convincere i
big a convergere sull’ex Consigliere comunale per puntare alla
poltrona più ambita di Palazzo Carafa. La nota del segretario
cittadino  Fabrizio  Marra  lascia  poco  spazio  ad  altre
interpretazioni:  “Nella  giornata  di  oggi,  alle  ore  10.30,

nella sede del Pd di Lecce in
via  Milizia,  ho  convocato  il
gruppo  consiliare  del  Pd  ed  i
parlamentari  della  città  di
Lecce,  Teresa  Bellanova
e   Federico  Massa.  Tutti
presenti.  È  stata  in  modo
unanime  apprezzata  la

disponibilità  offerta  dal  consigliere  Carlo  Salvemini  ad
assumere  la  responsabilità  di  candidato  sindaco  del
centrosinistra, auspicando che possa sciogliere al più presto
ogni riserva e che si possa costruire intorno allo stesso la
più ampia coalizione possibile. Nei prossimi giorni saranno
convocati gli organismi di partito. Il PD intende confrontarsi
e  definire  il  progetto  per  il  cambiamento  della  città,
coinvolgendo associazioni, movimenti e cittadini”.
Insomma, se non è un’investitura ufficiale poco ci manca. Quel
che manca è ora la risposta positiva dell’interessato. Carlo
Salvemini  potrebbe  passare  nel  giro  di  pochi  mesi
dall’annuncio relativo alla decisione di non candidarsi più
come consigliere comunale all’accettazione della candidatura a
sindaco per l’intera coalizione di centrosinistra.
ha chiesto lealtà e solidarietà reciproca. Parole difficile da

http://www.salentolive24.com/2017/01/29/palazzo-carafa-semaforo-verde-del-pd-alla-candidatura-sindaco-carlo-salvemini/amp=1
http://www.salentolive24.com/2017/01/29/palazzo-carafa-semaforo-verde-del-pd-alla-candidatura-sindaco-carlo-salvemini/amp=1
http://www.salentolive24.com/2017/01/29/palazzo-carafa-semaforo-verde-del-pd-alla-candidatura-sindaco-carlo-salvemini/amp=1


scovare in politica. Staremo a vedere.


